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TRAFFICO / Scattano oggi le nuove misure per evitare il caos nelle feste di Natale 
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Nel grafico I percorsi del tre bus navetta del cen­
tro storico. Il «120» dal Palazzotto dello Sport (par­
cheggio) raggiunge piazza del Popolo e torna in­
dietro. Il -116» dal Circo Massimo (parcheggio) 
arriva a piarza San Silvestro e fa «dietrofront-. 
Infine il «115- percorre il tracciato del rombo, toc­
cando. a circolare, piazza del Popolo, piazza A. 
Imperatore, piazza San Silvestro e piazza di Spa­
gna (Trinità de' Monti). Nella foto accanto un'im­
magine di piazza Venezia su cui interviene il pia­
no antì-ingorgo. 

Quarantott'ore di rodaggio, poi la 
grande verifica. Il piano anti-ingorgo 
per le feste di Natale scatta stamattina, 
alle 10 in punto. In funzione i parcheg­
gi al Circo Massimo e allo Stadio Fla­
minio, la corsia preferenziale per bus e 
taxi su via del Teatro Marcello e su 
viale Libia, proibito il carico-scarico 
merci dalle 16 alle 20. Questi i provve­
dimenti più importanti. «I vigili — di­
ce il comandante della centrale opera­
tiva, Boccacci — saranno impiegati al 
massimo e al meglio. Ma per poter tira­
re un primo bilancio su questi provve­
dimenti bisogna aspettare lunedì...». 
Dopo il fine settimana, di solito abba­
stanza tranquillo, il lunedi costituisce 
davvero una prova del fuoco. Vedremo 
se il •progetto» del Comune reggerà al­
l'urto del traffico da ora di punta. 

Per ora (anche se sommariamente) 
si può fare un bilancio del provvedi­
menti già entrati in vigore. Le navette 

ad esempio hanno funzionato bene. 
Tranne qualche «punto morto» (dalle 
14 alle 16 di giovedì il 116 Circo Massi­
mo-San Silvestro e il 120 Stadio Flami­
nio-Piazza del Popolo hanno trasporta­
to solo due viaggiatori) l'esperimento 
sembra che vada per il meglio. Nelle 
ore di punta, cioè dalle 16 in poi, c'è un 
affollamento di clienti che varia dalle 
400 alle 500 persone. E questo nono­
stante che il «sistema» non sia in fun­
zione al completo. Infatti in questi pri­
mi giorni è mancato il supporto neces­
sario alle navette, cioè i parcheggi, che 
infatti cominciano a lavorare da oggi. 
La novità che il biglietto delle navette 
(si chiama «punto-scambio») costa solo 
500 lire al giorno. Insomma con un ti­
cket sarà possibile viaggiare su 115,116 
e 120 per tutta la giornata. 

Buoni risultati anche ai varchi dei 
settori. I-a maggiore vigilanza sta dan­
do gli effetti sperati. Pochi sono riusci­

ti ad entrare abusivamente. A via del 
Plebiscito (l'ingresso nuovo del IV set­
tore). Ma il «cuore» del piano anti-in­
gorgo è l'intervento su Piazza Venezia. 
«Con la chiusura del Traforo — spiega 
Boccacci — il grosso del traffico si ri­
versa sulla piazza. Ed è quindi giusto 
intervenire là, perché altrimenti con le 
feste c'è il rischio della paralisi...». Da 
oggi non sarà più possibile raggiunge­
re Piazza Venezia dalla Bocca della Ve­
rità percorrendo il Teatro Marcello. In 
quella direzione infatti la circolazione 
sarà permessa solo ai bus e ai taxi. Nel­
la zona dì via dei Cerchi, piazza della 
Consolazione e Arco di Giano verrà i-
stituito un parcheggio da mille posti 
(metà a pagamento, metà gratis). E la 
navetta Ilo condurrà la gente fino a 
piazza San Silvestro. L'altro parcheg-

?;io — che resterà aperto anche dopo Te 
este — funzionerà allo Stadio Flami-

no (costo: mille lire al mattino e mille 

al pomeriggio). Il 120 collegherà il par­
cheggio con piazza del Popolo. 

I pullman avranno a loro disposizio­
ne due nuovi parcheggi: a Piazza Au­
gusto Imperatore e a Piazza della Pilot­
ila. Non potranno circolare (finalmen­
te) sul Corso e sul Tritone. Sarà blocca­
to infine, nell'area tra le Mura Aurelia­
no e i Lungotevere il carico-scarico del­
le merci dalle 16 alle 19. «Vietati» i lavo­
ri stradali. Altra zona, oltre al centro, 
interessata al progetto è quella del 
quartiere Africano: sempre stamatti­
na cominceranno a funzionare il par­
cheggio di via Tripolitania (350 posti), 
la corsia preferenziale bus-taxi su viale 
Libia e la depositcrìa di piazza Anniba-
liano. A Montesacro saranno istituiti 
sensi unici su via Carnaro e viale A-
driatico. Funzionerà? «IL rischio mag­
giore — dice Boccacci — è che, come in 
un sistema di vasi comunicanti, i flussi 
di traffico si spostano sui Lungotevere 
e nei dintorni di Piazza Venezia». 

Le speranze di una zona che sta faticosamente rinascendo 

* • • 

Nuova Ostia non e il Bronx 
Identikit di un quartiere 

Sovraffollamento, disoccupazione e droga sono la conseguenza di una politica democri­
stiana che «ammassò» lì centinaia di famiglie - Molte cose sono cambiate con le giunte 
di sinistra: nuove scuole, ristrutturazione dei vecchi palazzi, ricerca di altre case 

Nuova ostia: un quartiere senza speranza? Troppo spesso è 
stato etichettato come il «Bronx» di Roma, aggregato informe di 
case sorte dalla speculazione selvaggia e culla della piccola de­
linquenza. Problemi di sovraffollamento, promiscuità e droga ce 
ne sono stati e continueranno ad essere presenti, se tutti insieme 
— cittadini, amministratori e stampa — non contribuiranno a 
dare un volto nuovo al quartiere. Segnali positivi sono presenti 
— ha detto il precidente della XIII circoscrizione, Vittorio Paro­
la, nel corso di una conferenza-stampa — occorre amplificarli e 
intensificare gli sforzi perché Nuova Ostia diventi una parte 
come tutte le altre di Roma capitale. I guasti, naturalmente, 
vengono da lontano. Da quando cioè le giunte democristiane al 
governo della città, «ammassarono» centinaia di famiglie di Ti-
burtino e Prenestino in un quartiere fatto solo di cemento, senza 
servizi e senza lavoro per i suoi abitanti. Prima delle elezioni del 
'76 furono immessi circa 300 nuclei familiari con un sovraffolla­
mento superiore alle 2,5 persone per vano. , 

Da quando al Comune e in Circoscrizione ci sono giunte di 
sinistra, molte cose stanno cambiando: sono sorte numerose 
strutture sociali, culturali e sportive; è in corso un processo di 
risanamento edilizio a cui partecipano gli stessi abitanti. E del 
resto che i cittadini vogliano scrollarsi di dosso l'etichetta di 
emarginazione e di ghettizzazione lo dimostrano le iniziative 
prese nell'ambito della droga, con la creazione della prima co­
munità pubblica romana (la Co-Meta a Massimina); la ristruttu­
razione degli androni dei palazzi comunali a spese degli stessi 
inquilini. 

Ma proprio sui problemi più importanti: sovraffollamento (la­
voro e servizi sociali) sono state prese le iniziative di maggior 
rilievo. È stato per esempio approvato dal consiglio circoscrizio­
nale, all'unanimità, un progetto sperimentale per la formazione 
professionale e l'inserimento nel mondo del lavoro di giovani 
disoccupati. L'intervento interesserà inizialmente 120 disoccupa­
ti che ne faranno richiesta, con una «riserva» del 30% a giovani 
emarginati e consisterà in brevi e specifici corsi di apprendistato 
sia pratico che teorico presso le aziende artigiane e commerciali 
del luogo (che riceveranno un contributo di 150 mila lire mensili 

fer ogni giovane formato) remunerati con una borsa di studio di 
00 mila lire mensili. L'iniziativa ha trovato consenso e approva­

zione da parte delle associazioni di categoria, dal SAT, dal Di­
stretto scolastico, dai centri di formazione professionale, dal Co­
mune. Si tratta solo di attendere il f inaziamento provinciale che 
tutti si augurano arrivi nei tempi prestabiliti. 

Per risolvere il sovraffollamento sono in corso dal '79 tutta 
una serie di interventi, come la ristrutturazione degli edifici di 
proprietà comunale (Armellini si è opposto al rinnovamento dei 
suoi palazzi); l'ampliamento di appartamenti troppo piccoli e il 
trasferimento di alcune famiglie in case assegnate dal Comune e 
usate dai beneficiari solo d'estate; riserva Bel 25% dei 2 mila 
appartamenti del bando Caltagirone. Sul fronte dei servizi già da 
un anno e mezzo è in funzione un nuovo complesso scolastico 
(con 3 sezioni di materna, 25 aule di elementari, 23 aule di media) 
in via dell'Idroscalo. Un secondo complesso in via Fasan è stato 
consegnato nell'ottobre scorso e altre soluzioni sono in studio. 
Per lo sport infine ci sono una piscina comunale e una palestra. 

Per le leggi 
«popolari», 
1° ricorso 

ai difensore 
civico 

Il neodifensore civico del 
Lazio potrà subito mettersi al­
l'opera. A procurargli «lavoro» 
è stata PARE (Associazione ra­
dicale ecologista) che per pri­
ma ha approfittato dell'istitu­
zione di questa nuova figura 
regionale. A Gaetano Vetrano, 
l'ombusmann nostrano, è sta­
to presentato un esposto nel 
quella sono elencati I rilardi e 
le omissioni della Regione, 
nell'esame delle numerose 
proposte di legge di iniziativa 
popolare sottoscritte da decine 
di migliaia di cittadini e depo­
sitate dal 1981. Le proposte ri­
guardano il parto e la nascita 
senza violenza, il trasporto 
pubblico per gli handicappati, 
il parco naturale del Castelli 
romani, il risparmio energeti­
co e l'uso delle fonti energeti­
che rinnovabili, la tutela dell' 
ambiente montano, della flo­
ra e della fauna. 

L'intervento del difensore 
civico è stalo richiesto per ov­
viare al disinteresse della 
maggioranza pentapartiti nei 
confronti delle proposte, no­
nostante lettere, appelli, in­
contri. In particolare PARE 
chiede che il dottor Vetrano 
obblighi la Regione a fissare 
tempi ragionevoli per la di­
scussione delle proposte. E 
questa dunque la prima «usci­
ta» ufficiale del difensore e sa­
rà anche l'occasione per far 
capire meglio ai cittadini qua­
li sono i suoi compiti. 

I costruttori 
edili (Acer): 

il nuovo 
«Peep» va 

bene com'è 
L'Associazione costruttori 

edili di Roma e provincia di­
fende 11 Peep, Il nuovo plano 
di edilizia economica e popo­
lare che prevede la costru­
zione di più di 250 mila vani 
nel prossimi dieci anni. 

Secondo 1 costruttori le di­
mensioni del progetto elabo­
rato dal Comune sono quelle 
dettate dalle esigenze abita­
tive della città, anzi la fame 
di alloggi è tale «che potrebbe 
addirittura determinare un 
notevole aumento delle stes­
se previsioni comunali». Per 
l'Acer 11 problema vero a 
questo punto è realizzare 
davvero questo plano, cioè 
che «vengano assicurate a 
questo nuovo strumento tut­
te le necessarie condizioni di 
effettiva operatività». 

Anche l'assessore all'edili­
zia pubblica Ludovico Gatto 
(PRI) ribadisce la sua posi­
zione favorevole al Peep con 
qualche riserva sulle sue di­
mensioni. Ma per migliorare 
11 plano occorre — dice Gatto 
rispondendo alle critiche di 
«Italia Nostra» — occorre 11 
bisturi e non l'accetta. 

Roberto Bergamini stava giocando a biliardo 

Catturato dentro la bisca 
uno dei detenuti evasi 

dal carcere di Piacenza 
Roberto Bergamini, uno 

del detenuti comuni fuggiti 
più di venti giorni fa con ca­
morristi e terroristi — tra cui 
Dario Faccio, figlio dell'ex 
parlamentare radicale — dal 
carcere di Piacenza, è stato 
arrestato l'altro Ieri In una 
bisca di via Tuscolana. Gio­
cava a biliardo quando gli a-
genti della mobile romana 
Hanno fatto Irruzione nel lo­
cale sfondando la porta. Fi­
no all'ultimo Bergamini ha 
cercato di salvarsi, giocando 
l'ultima carta che gli era ri­
masta In mano: un .docu­
mento falso Intestato a un 
certo Roberto Bruno. Ma 
.'•escamotage*, ovviamente, 
non è servito a niente. Già da 
alcuni giorni infatti la poli­
zia sapeva dell'arrivo nella 
capitale di Bergamini ed era 
anche certo che, dopo la cla­
morosa evasione, aveva pre­
so contatti con personaggi 
della mala romana per co­
prirsi la latitanza. Cosi erano 
scattati gli accertamenti e I 
controlli che hanno portato 
a Maurizio Casadel, 29 anni e 
un curriculum giudiziario 
fitto di reati per rapine, ricet­
tazione, porto abusivo d'ar­
mi e spaccio di droga. Una 

Roberto Bergamini 

perquisizione nella sua abi­
tazione ha dato una svolta 
decisiva alle indagini: un Iet­
to disfatto, indumenti, una 
copia del «Resto del Carlino» 
(Bergamini è di Parma) e un 
biglietto lasciato accanto al 
telefono: «Siamo in bisca, 
ciao Maurizio», indirizzato 
all'arnica di Casadel, anche 

ella arrestata per detenzione 
di stupefacenti, hanno con­
vinto gli inquirenti che 11 de­
tenuto non poteva trovarsi 
molto lontano da 11. 

Anche il gestore del circo­
lo, Antonio Sarnleri, è finito 
in carcere per favoreggia­
mento, e la cattura dell'eva­
so forse ha fatto saltare an­
che i plani di un colpo che 
Bergamini insieme al suo o-
splte stava progettando in 
tutti i particolari al danni di 
una banca romana. Alcune 
divise da vigili notturni tro­
vate nell'abitazione proba­
bilmente dovevano essere 
impiegate per il colpo. Ber­
gamini era fuggito da Pia­
cenza il 14 novembre scorso. 
Con lui, passando nelle fo­
gne sottostanti il vecchio pe­
nitenziario, erano riusciti a 
dileguarsi Luigi Cipullo e 
Pompeo Tucclllo, catturati 
dopo qualche ora. Mauro 
Bruno, preso giorni fa a Mi­
lano, Massimo Carfora con­
siderato elemento di spicco 
delle nuove leve del terrori­
smo e Dario Faccio accusato 
di far parte della brigata mi­
lanese delle Brigate rosse 
«Walter Alasla». 

Sfrattano la scuola: 
gli studenti, per 
protesta, fanno 
lezione in piazza 

Il VI liceo artistico a SS» Apostoli 

Snoopy in cattedra Immerso nella sonnacchiosa lettura di 
un giornale. Davanti a lui, in fila indiana, innumerevoli Woo-
dstock pronti ad ascoltare una lezione che tanto non ci sarà 
mai. Della vignetta gli studenti del Sesto Liceo artistico di via 
Lucio Romano ne hanno fatto uno striscione e come una 
bandiera Ieri mattina l'hanno sventolato per ore a piazza SS. 
Apostoli, sotto lo sguardo di poliziotti, passanti e turisti. Mo­
tivo della protesta: uno sfratto che incredibilmente minaccia 
l'attività della scuola. L'esecuzione doveva avvenire il 31 otto­
bre scorso; le proteste del corpo docente e degli stessi rngazzl 
hanno fatto slittare il provvedimento alla fine del prossimo 
luglio. Ma una volta arrivata a quella data, non ci sarà più 
niente da fare perché l'ingiunzione, seguendo le fasi dell'iter 
giudiziario, diventerà irrevocabilmente definitiva. 

Responsabili della vertenza l'Ispettorato dell'Istituto Arti­
stico che non riesce a trovare una soluzione adeguata alla 
vicenda e l'INPS proprietari dello stabile dove da anni si 
trova la scuola. Circoscrizione (la seconda) e distretto (il deci­
mo) si rimandano l'uri l'altro la patata bollente col risultato 
che fino ad oggi nessuno è riuscito ad assumersi 11 compito di 
individuare una struttura In grado di accogliere il Sesto Liceo-
artistico. 

«Hanno deciso di buttarci fuori? Bene, noi siamo pronti. E 
per dimostrare che la voglia di studiare l'abbiamo davvero 
domani mattina studieremo in piazza», avevano avvertito gli 
studenti del «Sesto». E la promessa ieri mattina è stata man» 
tenuta. Alle dieci in punto tutto il corpo docente col preside In 
testa si è presentato a piazza SS. Apostoli: ragazzi e ragazze, 
libri In una mano, cartelli nell'altra, sono rimasti per più di 
due ore all'aperto e al freddo utilizzando come lavagna l'a-

Supplenze, organici, materna 

Positivo incontro 
tra i sindacati 

e il Provveditorato 

La protesta del V I Liceo artistico 

sfatto. Al termine dello studio, una ricreazione su! generis 
fatta di girotondi, canti e slogan. «A quanto pare — dice 11 
preside, professor Savino Mongalll — ci ascoltano In pochi. 
Certo, pur nel balletto delle responsabilità, una soluzione ce 
l'hanno anche offerta. Ma sa dove volevano mandarci? A 
Labaro, in periferia, lontano dal centro storico e dal monu­
menti. Ma possibile che non si rendono conto che questo 
significa decretare la morte dello studio? Come fa Io studente 
ad apprendere e capire se gli si toglie la possibilità di visitare 
e vivere da dentro tutto ciò che legge sul testi? Abbiamo 
dovuto per forza di cose rifiutare, ma questo non significa che 
smetteremo di battercL Abbiamo bisogno di una sede al più 
presto, e deve essere definitiva e soprattutto idonea». 

Situazione scolastica e ge­
stione del personale a Roma: 
questo il contenuto del docu­
mento preparato dalle segre­
terie confederali ed esamina­
to 11 28 novembre scorso in 
un Incontro tra le organizza-
zicnl sindacali e il Provvedi­
torato agli studi. Sul proto­
collo d'intesa raggiunto In 
quella occasione si è svolta 
ieri una conferenza stampa. 

Durante l'incontro, è stato 
detto dal sindacati, 11 prov­
veditore ha riconosciuto lo 
stato di pesante disfunzione 
e le Inadempienze dell'uffi­
cio scolastico provinciale per 
quanto riguarda 1 problemi 
del personale. Ma ha anche 
dichiarato di voler risolvere 
nel più breve tempo possibile 
tale situazione e di voler pro­
grammare e coordinare tutte 
le scandente previste per 
questo anno scolastico (sup­
plenze, trasferimenti, orga­
nici pre visionali, iscrizioni a-
I unni, ecc.). 

Si è deciso anche di pro­

grammare Incontri specifici 
di.verìfica sull'anno scolasti­
co e in particolare sul tempo 
pieno, sull'organico aggiun­
tivo, sul personale non do­
cente, sulla ricostruzione di 
carriera, sulle pensioni. 

La programmazione trien­
nale per Io sviluppo qualita­
tivo e quantitativo della 
scuola può quindi diventare 
realtà. Anche perché il prov­
veditore si è impegnato ad 
occuparsi, per un loro svi­
luppo, della scuola materna 
statale per rispondere ade­
guatamente alle esigenze del 
cittadini. Tutto bene, dun­
que. Dopo tante difficoltà, 
che hanno contraddistinto r 
Inizio di questo anno scola­
stico — mancata assegnazio­
ne di personale non docente, 
tripli turni, ecc. — finalmen­
te si vede la possibilità di una 
schiarita. L'accordo sostan­
ziale raggiunto tra le orga­
nizzazioni sindacali confede­
rali della scuola e 11 Provve­
ditorato apre un nuovo capi­
tolo nella realtà del sistema 
scolastico romano. 

Isola tiri, forse riaprono le 
cartiere. Bassetti licenzia 
Forse siamo ad una svolta nella vertenza, 

lunga ormai un anno, delle Cartiere Meridio­
nal! di Isola Liri. Negli ultimi giorni hanno 
preso forma concreta due proposte di ripresa 
della produzione che aprono qualche speran­
za per la sorte del 430 lavoratori In cassa inte­
grazione a zero ore dal dicembre scorso. 

La prima proposta venne avanzata ufficio­
samente durante la campagna elettorale di 
giugno da Giuseppe Ciarraplco, amministra­
tore delegato dell'Ente Fiuggi: le cartiere di 
Isola Uri verrebbero prese in affitto dalla I-
talfln, una società controllata da Ciarraplco, 
per un periodo di tre anni. Una parte dei 430 
operai sarebbe riassunta dalla nuova società 
con un contratto a termine. In attesa delle 
verifiche di mercato. Quest1pote$!, su cui 
molti nutrono seri dubbi di bluff elettorali­
stico, è ora al vaglio del comitato dei creditori 
che dovranno valutarne l'effettiva bontà. 

Proprio In questi ultimissimi giorni sem­
bra che anche la direzione aziendale del 
gruppo Clr-CRDM (di cui le cartiere fanno 
parte) stia ricredendosi sulla chiusura decisa 
un anno fa. Il sindacato ha Infatti ricevuto 
una proposta di utilizzazione degli Impianti 
dello stabilimento per produrre energia elet­
trica per l'Enel e di ilavvlo della vendita del 
materiale deperibile, n ricavato dovrebbe an­
dare In un fondo, controllato da azienda e 
sindacato, da cui attingere per la ripresa dei 
lavori di manutenzione degli impianti. Nel 

frattempo si studerebbero le concrete possi­
bilità di rilancio della produzione della carta. 

Queste le Ipotesi che stanno facendo discu­
tere le assemblee del lavoratori: su di esse 
serpeggia qualche divisione dovuta al fatto 
che, anche nel sindacato, c'è chi intende spo­
sare acriticamente la proposta Ciarraplco. 
Dice Villani della CGIL comprensoriale: «Per 
adesso di concreto c'è solo un ritardo di molti 
mesi subito dal lavoratori: tutti I plani vanno 
perciò discussi In un confronto aperto che 
Indivìdui la proposta più capace di offrire un 
futuro all'azienda». 

Se qualche novità positiva viene dalle car­
tiere la stessa cosa non può certo dirsi per 
altre fabbriche del comprensorio Sora-Isola 
Liti. Le ombre più nere si addensano In que­
sti gloml sul locale stabilimento tessile ap­
partenente al gruppo Bassetti. Dall'inizio 
dell'anno già 110 lavoratori (in gran parte 
donne) sono In cassa Integrazione; In fabbri­
ca lavorano altri 180 operai. La direzione ha 
fatto sapere che per procedere agli ammoder­
namenti produttivi in grado di fronteggiare 
la concorrenza Internazionale, le dimensioni 
dell'azienda non possono superare le 150 uni­
tà. 

Insomma 11 taglio dovrebbe riguardare 
ben 130-140 lavoratori (quasi la metà degli 
occupati) che andrebbero ad aggiungersi al 
6.000 disoccupati della zona. 

Luciano Fontane 

«Socof»: 
al Comune 
70 miliardi 

II gettito della Socof ha por­
tato nelle casse capitoline cir­
ca 70 miliardi che saliranno a 
circa 96. Infatti questa prima 
tranche che i proprietari di al­
loggi hanno versato al Comu­
ne come «una tantum* era sol­
tanto r83% dell'aliquota do­
vuta. Il restate 7% circa dovrà 
essere versato dai contribuen­
ti entro maggio prossimo. «E 
più di quanto avevamo previ­
sto comprendendo anche un* 
adeguata fascia dì evasione-, 
affermano all'assessorato bi­
lancio e tributi dove si sta già 
predisponendo la richiesta da 
Inviare allo Stato affinché in­
tegri — come stabilito dalla 
' fg£* —• r o n " versamento dì 
altri 35 miliardi il gettito com­
plessivo previsto in bilancio di 
131 miliardi per questa «una 
tantum-. 

Brevi 

Appello 
La signora Elodia Armlrante 
è pregata di mettersi urgen­
temente In contatto col ma­
rito Carmine De Maltese, te­
lefonando al 4511577. 

• ORCHESTRA RAI — A causa 05 uno sciopero derorchestra dela RAI 
proclamato da CG8.-CISl.-UTL per a nraiovo del contratto 1 concerto di Lovre 
Von Matabc previsto per oggi air Auditorium del Foro Itafico non avrà luogo. 
• ENTI LOCAI ! — Convegno su nuovo ruolo degSenti locai organizzato data 
Federatone del PCI di Lat ta oggi presso rHstal Orso 4 San F**ce Circeo. 
Reta i *» di Gustavo tmbeBcoe e Giancarlo Sederà, conclusioni a Mtchele 
Ventura. 
• SAN CA1WUO — » r w « j a t o ieripresso M padgtorie ta rcà i derospedata 
San Cam£o i nuovo reparto di Neurocr«rurgi3-
• CULTURA MDUSTRtALE — Dal S al 7 deembra presso io t u b a m m o 
dela Colgate PafcnoSve a Anso si svolgerà un semnano di agjornamer.io per 
presidi ed insegnanti s u b cultura «Jcstnate. I seminano è stato orgarazzats 
darUnione degS Industriai di Roma e provincia « co la ta aziona con la Fonda­
zione e d'intesa con 8 Provveditorato agt studi di Roma. 
• MFD — Oggi aSe 17 presso a teatro di S Ottavo ala borgata Ottavia 
«Festa deTincontro* organozata dal Movimento Federativo Democratico, dal 
Comitato democratico por la difesa dela famigfca e da gruppi giovane dela 
borgata Ottawa. Sempre oggi a3e 17.30 presso la SaU Regu del Comune si 
terra la pnma seduta pubMca del CoCega gufteante dei Tr&jnate per i dotti del 
malato di Viterbo. 
• HOUDAY ON ICE — Considerato a grande afflusso di pubbfco finora 
reg«u»toi«c»cosyigh^cJàc«rJ>ec^9r«>v«jntoehar>antaToletendealParco 

ca 11 tfeembre. Sono previsti anche alcuni spettami tfurra. 
• CIDI — Domar» (ore 9.30) al Teatro Argentina si apre a convegno razionai» 
p--—~;r? d3! CO! su! t~T,5 «Scuola elementare fra nuovi programmi a legga di 
riformai. 
• MORLUPO DENUCLEARIZZATO — Con un apposita deffeera a consiglio 
comunale di Morkjpo ha demarato a proprio temtono «zona «bera da arrr-i 
nucleari». Con questo ano i comune di Mcrtupo mtende scttoineare la profonda 
convinzione del primato di voleri come la pace, reiterrtazionafcsmo la coopera-
nooe • la *c*0»»ta 
• SCUOLA A PORTONACCKJ — Oggi aBe 10.30 verri inaugurato a nuovo 
complesso scolastico di via AchOe Tedeschi a Pononacoo. La struttura com­
prende una scuola matema. una elementare, una media ed é detato di impianti 
sportivi poivalenti. 
• CAMPIONATO DI SCACCHI — Per poter prender parta ala Finale dal «* 
campionato di scacchi individuale che si svolger! a Fori d a r à a r 11 Dicembre 
l'Arci «cacchi di Rome organizza un putman che p a m » aie 7 .30 d*T8 dicem­
bre. La quota di partecipar"?"» è di 140 mia ira 1130.000 per i soci Arci) e 
comprende viaggio eoggaamo a Fori e quota d"iscriziom al Tornea Prenotazioni 
presso Aeeenro lombtrdl • TeL 0 6 / 8 1 7 1 3 2 2 . 
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Sono in distribuzione ì nuovi elenchi telefonici per gli abbonati óeHa 
Provìncia di Roma-

La consegna a domicSo avviene tramite la s.r.1. Laziale Distraime­
ne, il cui personale è identificabile da un apposito distintivo. 

Nuda è dovuto a chi effettua la consegna, in quanto la parta del costo 
dei servizio a carico dell'utente (L 350 + IVA) sarà addebitata suEa 
bolletta. 

La consegna dei nuovi elenchi avviene previa restituzione degli 
elenchi vecchi. Se si prevede di essere fuori casa si può affidare I 
ritiro dei nuovi elenchi al portiere o a un vicino, lasciando comunque 
sempre i vecchi volumi da riconsegnare. 

A questo proposito precisiamo che i vecchi elenchi possono essere 
ritirati eschisivarnente dagS incaricati della s.r.1. Laziale Distribuzione; 
evitiamo, quidì, gli abbonati a non aderire a richieste da parte di 
elementi estranei all'organizzazione. 

Agli abbonati che. invece, desiderano ritirare «Srettamente i nuovi 
elenchi presso i nostri uffici, l'incaricato della s.r.1. Laziale Distribuzione 
consegnerà la scheda •Buono Elenco». 

Contando sulla collaborazione dogli abbonati informiamo che il no­
stro servizio i l87» (la chiamata è gratuita) ò a disposizione per ogni 
chiarimento. 

Jtitf/P 
i I 

http://CG8.-CISl.-UTL

